Legge 137/2002 del 6 luglio 2002: Diritto d'autore e riordino SIAE

E’ stato definitivamente approvato, nella L 137/2002, il disegno di legge presentato con  Atto parlamentare C 1534 recante il titolo “Delega per la riforma dell'organizzazione del Governo e della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici”, contenente, tra le varie disposizioni, anche:

· le disposizioni per l’adozione di uno più decreti legislativi per il riassetto della proprietà letteraria e diritto d'autore,

· il riordino della SIAE.

Mi chiedo a questo punto (da bibliotecaria che ama “fare collegamenti tra le notizie”) quale sia il senso di aver presentato un disegno di legge al Senato dal titolo “Eliminazione del regime di monopolio nell'intermediazione dei diritti d'autore” da parte del senatore Asciutti di Forza Italia, Presidente della 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali).

Legge 6 luglio 2002, n. 137

“Delega per la riforma dell'organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici” (http://www.senato.it/parlam/leggi/02137l.htm) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 8 luglio 2002

L’art. 1 si riferisce alle deleghe.

“Il Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge [...] uno o più decreti legislativi”

Per quanto attiene il diritto d'autore e il riordino della SIAE le disposizioni sono contenute nell'art. 10, comma 1. lettera e), e comma 2. lettera g)

ART. 10

(Delega per il riassetto e la codificazione in materia di beni culturali e ambientali, spettacolo, sport,  proprietà letteraria e diritto d’autore):

...omissis ...

g)
quanto alla materia di cui alla lettera e) del comma 1: riordinare, anche nel rispetto dei principi e criteri direttivi indicati all'articolo 14, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, la Società italiana degli autori ed editori (SIAE), il cui statuto dovrà assicurare un'adeguata presenza degli autori, degli editori e degli altri soggetti creativi negli organi dell'ente e la massima trasparenza nella ripartizione dei proventi derivanti dall'esazione dei diritti d'autore tra gli aventi diritto; armonizzare la legislazione relativa alla produzione e diffusione di contenuti digitali e multimediali e di software ai principi generali a cui si ispira l'Unione Europea in materia di diritto d'autore e diritti connessi.
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